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dal la Driltia ' ^opo *' sequestro di quattro miliardi 

immìì 
tori hanno sospe-o lo sciope
ro, ma le condì/ioni per i 
ricoverati .sono rimasti' preca
rie, dato che l'agitazione è 
andata avanti lo stesso con 
forme di lotta articolale e l'as
semblea permanente 

Alla lun^a .si teme che la 
Ria precaria struttuia sanita
ria della città non regga al 
braccio di ferro imposto dai 
lavoratori ospedalieri. 

Che cosa ha spinto i sinda
c a i di categoria CGIL, C1SL, 
ti IL ad adottare una forma 
di lotta cosi dura, ad oltran
za, che di fatto li contrappo
rta all'intera cittadinanza? In
nanzitutto c'è la richiesta di 
sonsibih miglioramenti .sala
riali: l'elargizione di 200 mila 
lire « una tantum » per la par
te contrattuale non ancora ap
plicata e infine la rivalutazio
ne dello straordinario, aggan
ciato alla scala mobile, così 
come e già stato ottennio dai 
dipendenti ricali enti locali e 
del pubblico impiego. E poi 
una serie di richiesi»' per mi-
gl.orare le .strutture ospeda
liere, per anni abbandonate 
al loro destino fiali •ncuua de. 

Intanto del concorso per cir
ca mille po^ti vacanti al Car
darelli, e altrettanti nt ili al
tri nosocomi minori, non si 
ia parola, mentre ovm gior
no la citta e attraversata da 
cortei di disoccupati che cer
cano lavoro. « 11 blocco — si 
giustilicano 1 sindacali — e 
stato voluto dalla Regione, in 
attesa che terminino i corsi 
di formazione ì circa duemi
la corsisti paramedici regio
nali ». Ma la riunita regiona
le è sotto accusa anche per 
un altro motivo: solo per gio
vedì prossimo e stato J issato 
un incontro dai presidente 
della Giunta (che e dimissio
naria) Gaspare Russo con le 
organizzazioni sindacali e il 
consiglio d'ainminist razione 
dei uRiunit i» — che si tin
nisce nuovamente oggi all'o
spedale della Pace, perche gli 
uffici del Cardarelli sono sta
ti chiusi — per tentare di da
re uno sbocco positivo alla 
vertenza. 

«Solo la Regione — sostie
ne il compagno Tullio Grimal
di, magistrato e membro del 
consiglio d'amministrazione 
dei "Riuniti" — ha il potei» 
di decidere l'eventuale aumen
to dello straordinario; il con
siglio d'ainminist razione non 
può andare oltre l'espressione 
di un parere favorevole. Co 
munque è oppoituno tener 
presente alcuni dati. Al solo 
Cardaielìi. nell'anno -passato, 
sono stati pagati l'.'i miliardi 
per ì salari e lì per lo straor
dinario. Ogni lavoratole arri
va ad effettuare in media a! 
mese l.'iO ore di straordina
rio. con punte anche di 220. 
mentre il contratto prevede 
un massimo di 101) all'anno » 

« Con un salario base di 
lfìfi OlMl lire dopo !! anni di la
voro — replicano a loro vol
ta ì lavoratori — dobbiamo 
per forza fare lo straordina
rio Anzi l'IIO".. della nostra 
busta paga e fondato sullo 
straordinario ». 

E ' qui il nodo da sciogliere. 
Ma — anche se la gran par

te dei lavoratori stentano og
gi a rendersene conto — non è 
certo minacciando il blocco 
sanitario nell'intera regione 
che si possono determinare 
anche quei cambiamenti che 
sono necessari e urgenti. As
surda e grave, da questo pun
to di vista, è anche la singo
larissima decisione del presi
dente della Giunta regionale, 
il de Russo, di rinviare a gio
vedì il primo incontro con i 
rappresentanti dei lavoratori. 

c risi 

Chi c'è dietro i trenta libretti 
di risparmio del boss Pantalena? 

Oltre che del costruttore, sarebbero di alcuni suoi familiari • Fantasiosi nomi per nascon
dere l'identità dell'intestatario - Conclusa la prima parte delle indagini sull'appalto di Salemi 

DALLA REDAZIONE ! 
PALERMO — Chi si nascon
de dietro 'i .MargheiiUi *. «Ro
sa », t. Tartaruga > ed altri 
fantasiosi pseudonimi? La cac
cia è aperta da sabato pò 
meriggio dopo la - ."-coperta », 
compiuta dai carabinieri del 
nucleo investigativo di Tra
pani. fli una trentina di li-
Inetti di lisparinin in casa 
dell' impic-ano agrigentino 
GuiM-ppe Pantalena, uno dei 
tredici arrestati per In scan 
flalo della / collina di ges
so t. dj Salemi. centro terre
motato della valle del Helice. 

lai primo risultato è .stato 
già conseguito: i nomi fem
minili si nlei irebbero a pa
renti stretti del costruttore, 
Sugli altri, in-, ece. grava an
cora il più fitto mistero do
lio la sofferta confessione del
lo stesso Pantalena. il quale, 
nel corso di un lun^'o inter
rogatorio da parte del giudi
ce istruttore Giuseppe Scin
to e del sostituto procuratore 
della Repubblica di Trapani 
Giangiacomo Giaccio Montai-

to, ha indicato il nascondi
glio dei libretti. Tutti e tren
ta, rinvenuti in casa dello 
stesso Pantalena, ma anche 
nei suoi uffici e in altri luo
ghi i dove egli aveva facile 
accesso >. conterrebbero una 
\ e r a e propria fortuna: qual
cosa come tre miliaidi. 

A chi in effetti fossero de
stinati quei soldi, non si è 
ancora saputo, ammesso che 
non appartengano allo stesso 
imprenditore e ai suoi fami
liari. Si è appreso, inoltre. 
che una parte dei libretti so 
no intestati ai dodici mesi 
dell'anno, da gennaio a di
cembre. Un espediente ricor
rente nella vicenda dell'ap
palto per i 127 alloggi di Sa
lemi: subito dopo l 'arresto, 
allo stesso Pantalena venne
ro, infatti, sequestrati altri 
libretti intestati alle * quattro 
stagioni », cioè primavera, e-
state, autunno, inverno, per 
un importo complessivo di ol
tre un miliardo di lire. 

In tutto, dunque, sono stati 
rinvenuti quattro miliardi. 

Una somma, in ogni caso, dav
vero elevata per un costrut
tore come Pantalena. certo 
€ ben piazzato » nel giro de
gli appalti siciliani per via 
dei forti apjioggi |>olitici, ma 
che per la sua entità viene a 
confermare i tanti sospetti 
sull'intricata catena di truf
fe ai danni dello Stalo per la 
mancata ricostruzione dei 
centri terremotati, ma soprat
tutto ai danni degli stessi ter
remotati. 

E' probabile che in setti
mana i magistrati, che con
ducono dal 2G gennaio scor
so la fase calda dell'inchie
sta di Salemi (è la data in 
cui scattarono le manette per 
i tredici personaggi, t ra i qua
li alcuni alti funzionari del 
settore dei lavori pubblici), 
decidano di tornare ad inter
rogare il costruttore agrigen
tino, l'unico, invero, dal qua
le è stato possibile, pur do
po ore di estenuanti doman
de, ottenere alcune prime ti
mide risposte sull'appalto di 
Salemi. 

In quindici giorni il giudi 
ce Sciuto e il sostituto prò 
curatore Ciuccio Montallo 
hanno ripetutamente ascolta
to le versioni di tutti gli ini 
putati, accusati di peculato. 
omissione di atti di uHicio. in
teresse privato e falso. 

Questa prima fase del prò 
cesso può considerarsi con 
elusa, a parte la novità dei 
trenta libretti sulla quale i 
magistrati hanno tutta l'in 
tenz.ione di andare fino in 
tondo. Si tratta adesso di ti
rare le prime conclusioni e 
non si esclude che il venta
glio possa allargarsi alla ri
cerca di altre responsabilità. 
emerse più o meno chiara
mente dagli interrogatori de
gli stessi imputati i quali, a 
loro discolpa, hanno chiama 
to in causa i vertici dell'ISKS 
e dell'Ispettorato per le zo 
ne terremotate, i due enti da 
cui è dipesa tutta la politica 
della ricostruzione della val
le del Helice do|x> li terre 
moto del '68. 

s. ser. 

Un dibattito pubblico nell'anniversario dei Patti Lateranensi 

Confronto di idee a Reggio Emilia: 
rivedere o abrogare il Concordato? 

Gli interventi di Natta ( P C I ) , Arfè (PS I ) , Spadolini (PRI ) e Bozzi (PL I ) - I comunisti favorevoli 
alla revisione - I rapporti tra Stato e Chiesa e il tema della rappresentanza politica dei cattolici 

posta sia e Felinamente in 
grauo di realizzare gli impe
gni programmatici e politici. 

.f La prima garanzia deve 
essere nella stessa struttura 
del governo, la cui forma
zione non può scaturire da un 
dosaggio tra le diverse cor
renti democristiane, ma deve 
essere finalizzata all'attuazio
ne del programma e alla con
dizione di emergenza nella 
quale si trova il Paese ». 

« Occorre — ha osservato 
Di Giulio — una composizio
ne che dia certezza, da un 
lato di una coerente azione 
collegiale del governo, dall'al
tro di una ferma direzione 
de: singoli niimsterì Lo sta
to della pubblica amministra-
zio-ic presenta. int.itt;. lasti 
settori di i:icfhcie:izi (he, 
spesso. vanificano le stesse de 
asinai assunte dzl Parlamen
to o del governo. ?>Ia qui vi 
è r. ni responsabilità nel modo 
in cui lari ministeri sono sta
ti diretti Inora e di come è 
stata sentita, o non sentita. 
la responsabilità primaria di 
nani ministro d; garantire la 
tunzioralità di quel ramo del-
l'arnrr.'-.isfr.izione che alla 
sua rc>;wtsab:lita lenirà af
fidato Occorre, quindi un mo
do nuoi o di governare m con
creto rispetto al passato >• 

Dai SvXi..Iisti \:-"ie prcoc 
rup.vior.e per il modo m cui 
procede i! t e : . ' amo di An-
rireorti. I . W I va \:.:ili « « li
tica — dice il s e v i tar.o Cra
si — co—c si; :.••: terrei. > fan 
coso r Nel fr.-.trempo — è i! 
rilievo di Craxi — anziché 
pretx-ciiparsi di approfondire 
il d'aloce» con oiipl't» forze 
«il .>0 per leii 'n del P,.rì.i 
mento» che .VIIÌVO avanzato 
istanze di cair.n.air.onto, vi 
sono opponenti de che •( si sn 
;•<> messi a gtoecre e mos.a 
cicca con i l:b 'rr/.i. che rap 
preseite.'.o I .' per ce io >» 

La polemica e ò.reua con
tro !a sìrum.eiitp.lizzazionc-
che. come e noto, alcuni set
tori de tpntr.no di compiere 
desìi orientamenti ne?ativi. 
net confronti di una chiara 
maggioranza, a t t i n t i dal PLI. 
Craxi r.barii-ce invece che il 
PSI è disposto a « trattare 
reirinsieme una pi^ifatorrm 
t rogrammc.tica di aovrno e 
una maggioranza parlamenta-
re compre dente tutti la si
nistra che ne gaiontisca e ne 
controlli ì'itluhzionc •• Un al 
t ro leader socialista. E r n r o 
Manca, nepmnge poi. sul hi-
ra r io della polemica dei pi or
ni scorsi col vice^epretnno de 
Galloni, che * o l'emergenza e 
' un accordo politico" chiaro 
fra t partiti, il solo ri ora-
do di frnnlcgiiarr In gratis-
sima en<i del Paese, o non 
e la politica deìlcmergecza » 

Incendio allo 
Psichiatrico: 

fugge un 
ricoverato 

ROMA — Un inrendio ha par
zialmente distrutto uno stan
zino e bruciacchiato le porte 
di un reparto dell'ospedale 
psichiatrico Santa Maria della 
Pietà, a Roma. Le fiamme so
no divampate ieri mattina, 
probabilmente a causa di un 
corto circuito. Fortunatamente 
nessuno dei R4 degenti del pa-
di«lione è rimasto ferito, an
che se c'è stato molto spaven
to per tutti quando il fumo 
ha invaso le stanze. 

Uno dei ricoverati, un gio
vane algerino di 21 anni, Abdi 
Michel, è riuscito a fuggire, 
approfittando del trambusto 
e. soprattutto, del fatto cne 
per far diradare il fumo era
no state spalancate porte e 
finestre. 

Ad accorgersi dell'incendio è 
stato uno dei quattro infer
mieri addetti alla sorveglianza 
notturna. Verso le 4,30 ha sen
tito squillare in continuazione 
il telefono interno, collegato 
con il piano inferiore. Sceso 
a controllare cosa stesse acca
dendo, l'inserviente ha visto 
che dalla porta di una stanza 
usciva del fumo. 

I vigili de! fuoco, accorsi sul 
posto, hanno impiegato quasi 
due ore per domare l'incendio. 
E ' stato poi compiuto un so
pralluogo per accertare se le 
strutture portanti dell'edificio 
avessero riportato lesioni nel
l'incendio e del problema del-
l'imm 'd'ato restauro dei loca
li danneggiati discuterà oggi 
la Giunta provinciale. 

DALLA REDAZIONE 
REGGIO EMILIA — Nel gior
no in cui il Concordato fra 
Santa Sede e Sta to italiano 
compiva il suo 49' anno di 
vita, sabato 11 febbraio, si è 
tenuta a Reggio Emilia, pres
so il teatro Municipale, una 
tavola rotonda sul tema: « At
tualità e prospettive dei rap
porti fra Sta to e Chiesa in 
Italia». Partecipavano al di
battito l'on. Alessandro Nat
ta. per il PCI, l'on. Gaetano 
Arfé per il PSI. il senatore 
Giovanni Spadolini, per il 
PRI, e l'on. Aldo Bozzi, per il 
PLI. 

I temi della laicità e del
l'autonomia dello Stato, i con
tenuti di quella revisione del 
Concordato alla quale si ap
prestano la Chiesa e il Par
lamento italiano, sono s ta t i 
al centro degli interventi. Il 
dibatti to è s tato vivace e sti
molante. anche .=e mancava 
una voce importante, quale 
quella dell'on. Adolfo Sart i . 
democristiano. invitato al 
confronto, ma assente per mo
tivi di salute. 

II dilemma revisione-abro
gazione è s ta to affrontato da
gli oratori con un net to pro
nunciamento a favore della 
prima ipotesi. Noi riteniamo 
— ha affermato il compagno 
Natta — che oggi convenga 
andare ad una revisione se
ria. radicale del Concordato. 
che convenga ir . in':M?re rap
porti fra lo Stato e la Chie
sa nell 'ambito della visione 
costituzionale. La revisione 
dovrà essere un a t to libera
torio di tutto ciò che è su
perato. caduto, che è un im
paccio ne--: -Vo per la Re
pubblica. ma u.; :he per la 
Chiesa. Deve avere in £è il 
respiro dei tempi nuovi, dei 
valori nuovi che sono stati 
affermati dada democrazia 
italiana ed anche dalla Chie
sa nell 'ambito del Concilio 
Vaticano IL 

L'unica ipotesi realistica è 

quella della revisione, ha so
stenuto a sua volta il com
pagno Gaetano Arfé. Una cer
ta tradizione anticlericale del 
PSI — ha affermato l'espo
nente socialista — ha avu
to una sua ragion d'essere in 
passato, ma oagi la situa
zione si pone in termini di
versi. Sono possibili scambi 
fecondi con il mondo catto
lico. pur mantenendo ognu
no la propria posizione ideale. 

Per la revisione si è pro
nunciato pure il senatore Spa
dolini, anche se da un pun
to di vista laico, liberal-de-
mocratico — ha affermato 
il rappresentante del PRI — 
l'ideale separatista prevale 
su quello concordatario. Se
condo l'esponente repubblica
no questa soluzione non è 
ancora matura nella realtà 
italiana. 

Uno strumento non neces
sario. che dovrà essere su
perato in prospettiva, è sta
to invece giudicato il Con
cordato da par te del rappre
sentante liberale, on. Aldo 
Bozzi. I rapporti fra Stato e 
Chiesa — ha affermato — 
dovranno essere regolati dal
la legge del separatismo, tan
to più che oggi c'è a difesa 
della Chiesa un part i to cat
tolico come la DC. 

Contro questa tesi ha po
lemizzato il compagno Natta. 
Ricordando la lettera inviata 
a! vescovo di Ivrea da parte 
del segretario del PCI. Ber
linguer. Natta ha affermato 
che il PCI non ha mai in
teso affidare alla DC ìa rap
presentanza del mondo cat
tolico e della Chiesa. Abbia
mo combattuto una Iunea 
battaglia proprio perchè non 
intendevamo riconoscere i! 
dogma dell 'unità politica dei 
cattolici nella DC. ha soste
nu to l'esponente comunista. 
Noi ci sentiamo degli inter
locutori non so!o della co
munità dei cattolici, ma dei-
la Chiesa come istituzione. 

Egli ha richiamato, d'altron 
de, l'iniziativa di cui il PCI 
fu protagonista fin dal 19r>7 
per la revisione del Concor
dato. 

Il compagno Natta — an
che di fronte al riaffiorare ne
gli interventi di Bozzi e Spa-. 
dolinì di antiche polemiche 
sul voto favorevole del PCI 
all 'art. 7 delia Costituzione 
(dove sono richiamati i Pat
ti Lateranensi» — ha volu
to ribadire l'adesione ad un 
disegno costituzionale che 
non è s ta to senza influenza 
sullo sviluppo della demo
crazia italiana. 

La concezione affermata 
nella Costituzione — ha so
stenuto Nat ta — è da una 
parte il punto di approdo 
fra il principio cardine del
la distinzione fra Chiesa e 
Stato e quello dell'eguaglian
za nella libertà delle diver
se confessioni; e dall 'altra 
segna una positiva innovazio
ne rispetto al principio pri
vatistico della libertà reli
giosa come dirit to della per
sona. con il riconoscimento 
della rilevanza sociale del 
fatto religioso, della specifi
cità delle confessioni reli
giose nella realtà storica, so
ciale e politica del nostro 
Paese. Questa visione è va
lida e feconda. 

L'adesione nastra a que
sta visione costituzionale — 
ha concluso Natta — rispon
de anche ad una convinzione 
antica e profonda: e cioè che 
la conquista della costruzio
ne in Italia di una società 
e di uno Sta to democratico. 
lo sviluppo verso soluzioni di 
tipo socialista, devono pro
cedere at traverso una con
vergenza. uno sforzo unita
rio delle forze del movimen
to operaio, di ori2:ne comu
nista e socialista, e delle for
ze popolari di ispirazione e 
tradizione cattolica. 

g. d. 

Gli appuntamenti 
della settimana 

Politica interna 
Il precidente incaricato Andreotti 

d<»\ rebbf con-euiiarf domani la bozza 
di programma ai partiti interessati 
alla trattativa per la .-«dizione della 
( T M . l 'na prima riunione collegiale 
dei sei partiti con il presidente del 
Con-talio incaricato è prevista per 
vene idi. 

Prosegue, ritanto, l'attività ' del 
Parlamento, tir.pt guato nell'esami' di 
alcuni provvedimenti urgenti. Nel 
cor.-o dilla -i-italiana si riuniranno 
alcune commi»ioni parlamentari. Do
mani .-i riunisce l'a-semblea di Mon-
teiitorio per proseguire la diseussto 
ne -ul decreto legge per la finanza 
locale. 

Kconoinia e lavoro 
L'as.-cmbka nazionale dei delegati 

apre que.-ta mattina, con la relazio 
ne di Luigi .Macario, una settimana 
u c c i di avvenimenti. Intanto c'è da 
sottolineare come il dibattito sulle 
nuove scelte del sindacato si accom
pagni ad un movimento « in piedi ». 
Mercoledì scendono in sciopero i me
talmeccanici delle aziende pubbliche 
dove sono aperte vertenze; nella stes

sa giornata si astengono dal lavoro 
per due ore. nelle aziende in crisi. 
i lavoratori tessili. Giovedì inizia in 
Abruzzo una Settimana di lotta. Ve
nerdì avrà luogo uno >ciopero regio 
naie nel Veneto, sempre nelle azn-n 
de in crisi o dove sono aperte verten
ze: €• prevista una manifestazione a 
Vtnt-zia Importami, poi. gli ino ntn 
previ-ti mercoledì a Torino tr.t FL.M 
«• FIAT sulla questione «lell'attuazio 
ne della mezz'ora p r r la nit-n-v» «-. 
sempre mercoledì, a Roma tra o-pv 
dall'eri e governo -ul contratto. 

Nel mondo padronale .-<.no da regi 
s t rare oggi la iiunione del Comitato 
centrale dei giovani imprenditori tè 
in discissione il nuovo presidente) e 
giovedì la pre.-entazione. da parti-
delia Confagncoltura. di un < rap 
porto verde » sul 1977. I problemi 
della produzione agricola — con rife 
rimento al pacchetto Mediterraneo 
— saranno anche al centro, oggi e 
domani, di una riunione dei nove mi 
nistri dell'Agricoltura della CF.K a 
Bruxelles. 

E' da segnalare, infine, un impor
tante convegno indetto dal PCI per 
sabato e domenica a Priolo. dedicato 
ai problemi della chimica e del Mez-

| zogiomo: la relazione sarà svolta 
j da Massimo Cacciari: t ra r rà le con-
| elulioni Luciano Barca. 

Processi e inchieste 
j Riprende oggi a Catanzaro il pro-
• cesso per ia strage di piazza Fonta

na. Dovranno e^i-re .-entiti -T7 te-ti 
moni, tra u n .dcur.i giornaìi-n L.J 
diM.u.--:uiie >ara ancora incentra'.! 
sul < capitolo Valprt-da ». 

Sempre >ul fronte proce.-sualt- ri 
prendi- domani a Novara, lì dib.i!;. 
nu-nto ciie vede imputati Don-ti-i 
Cìranens v Guido Badim. re.-pon-.-jIv.n 
della strage di cinque persone. F. 
atte1-.! anche la sentenza per le >ciu 
dature alia FIAT si- il presidenti 

• della Corte di Napoli M -ara nnìt->-'. 
• dalla malattia che è -tata cau.-a del 
, la momentanea -ospi-n-ioiie dei pn» 
• cestii . 
! Continua a Bologna il pruve>Mj .. 
j < Ordine nero ». il gruppo neofa-^i 

sta responsabile di numero-i attt-n 
j tati. Sono previ-ti infine nuovi pa-

si in avanti nelle due inchieste mila 
nesi «>ui 500 esportatori di capitali i 

i sui 18 miliardi intentati al fmanziert-
'• Francesco Ambrosio che sarà mio 
' vamente interrogato in settimana dai 

magistrati . 

TRAPANI — Le strade faraoniche costruite nel Belice e sulle quali 
hanno speculato per mi l iardi costruttori e funzionari addetti «Ila 
ricostruzione. 

Contro sedi politiche e religiose 

Catena di attentati 
terroristici 

in numerose località 
Il famigerato gruppo di « Azione rivoluzionaria », re
sponsabile del ferimento del compagno Ferrerò, si 
rifa vivo con due bombe a Bologna e a Torino 

Una serie di attentati so
no stati compiuti m vane 
citta italiane in questo fine 
settimana. Il più grave epi
sodio e avvenuto sabato se
ra a Milano, dove un gruppo 
di giovani, travestiti con ma
schere carnevale-che, è pene
trato nella s"de del .settima
nale di dest ra Candido lan 
ciancio numerose bottiglie in
cendiari»» che h'inno caudato 
la distruzione cìi mnl'i mac
chinari cL'Ha tipngiT.lia e di 
alcune .siìppeiiuiiili dc^h ul-
fici recì.'ziorali. I danni sono 
stati valutali attorno agli .'SO 
milioni. 

Attentati contro sedi catto
liche sono stati rivendicati 
ieri da « Azione rivoluziona
ria ». lo stesso giuppo terro
ristico responsabile del feri-
men 'o a Torino del compagno 
Ferrerò. A Bologna e siato 
collocato un ordigno davanti 
alla libreria delle Edizioni 
Pialline, nello sii s to ichlicio 
deH'Aruve.-covi.do. A Torino 
invece ad essere pres-a eh mi
ra è s'.a'a la chic-a dM Car
mine. In en'ir.nibi i casi no 
ti-voii danni ma nes-un te
rno 

Ad Oristano sconosciuti 
hanno appiccato il iuoco ai 
mobili di una sezione demo
cristiana. introducendo della 
benzina da una finestra. Sem 
pre in Sardegna e stalo in
cendiato il por iore di una ca
serma di carabinieri. 

A Enna. dove ieri si è re
cato il capone ne missino Al-
nunmte. un piccolo incendio 
è stato appiccato al portone 
di ingresso riCi'.a federazione 
del MSI. al'a periferia della 
città. I "incendio, ci: modeste 
proporzioni, si è «pento da 
solo, dopo avere anne r ro il 
portone. Nessuno ha rivendi 
cato questo allentato. 

A Rovigo, infine, un ordi
gno e s :ato fatto esplodere 
divan'.i a una sede di « Au
tonomia 0,;--ra:a M. :n via N'a
r a n o Sauro. L'esplosione ha 

divelto la saracinesca che 
chiudeva l'ingresso al locale 
e infranto ì vetri delle abi
tazioni attigue. Anche (meato 
attentato non e stato riven
dicato. Un centinaio di >< au
tonomi » ha ieri pomeriggio 
eiTet'uato tm corteo di pro
testa nella piazza principale 
ridila citta. 

Scaricato 
da un'auto 

e ammazzato 
a pistolettate 

LOANO i Savona i — Un ba
rista. Dai io Astori 3(1 anni, 
e s:::to uenso l'altra notte a 
colpi di p.-n»la a I.oano: il 
suo corpo e stato trovato ver-
s'i le '2.IV) in una strada pe-
r feria, via Od Pini, a tre
cento meli; dallo stadio co-
munaìe. Secondo ì carabinie
ri. che hanno già fermato al
cune persone, dovrebbe trat
tarsi dj un e regolamento di 
cor.il » n'-Il'ambito della mala 
vita locale che controlla, tra 
l'altro, la prostit'izione e i lo
cai: r.o'iurni della zona. 

Secondo una prima rico 
s'ruzione dell'omicidio, il ba
rista e s'a:o scaricato da una 
amo m via dei P ni prima 
delle tuie: mentre era riverso 
a terra, qualcuno dalla vettu
ra gli h i sparata contro sette 
c.ilpi calibro 7.i;."> Alcuni pro
le' ;.li l'hanno colpito a! ca
p i . uccidcnnolo. altri sono 
r.mba!zati sull'a"-f:uto. L'allar
me e '-i.t'o dato più ;;-rdi eia 
uno sconosciuto che ha tele 
fonato ai carab'.nieri dicen
do- •( Ir. \:.i O»M P.ra cV .-ia
to un incidente stradale Ac
c o r r e i perchè a terra c'è un 
ferito >» 

Al convegno di Milano sul « Progetto » 
« • ' '. ' ' ' ' ! 

Un contributo 
socialista 
all'analisi 
della crisi 

Le radici nazionali 
zionale nelle relazio 
negli interventi di 

MILANO — ty stato un con 
vegnn di corrente — e ti fat
to die Manca prendesse la 
parola per le conclusioni del 
dibattito sul i progetto , vi 
cioii.-ifci alla sala del Cenaco
lo del Museo della scienza 
quasi nello stesso istante ni 
cui Craxi terminava di Uhi 
.strarlo al teatro Litico, è la
tamente un se(pio dell'aspre: 
za con cui si svolge la di 
scussione precongressuale nel 
l'SI - - ; ma sono stati anche 
.sollevati — in particolare nel 
le relazioni presentate sabato 
da Fulvio l'api e da Sicola 
Cacare -- temi e spunti di 
riflessione che si impongono 
all'attenzione dell'intero ma 
ri HI culo operaio 

Papi ha rivolto soprattutto 
il suo contributo di analisi 
al passato prossimo della cri 
si italiana, dando un'interpre
tazione anfanale dell'e voi ver
si della « congiuntura .socio 
le » durante glt anni 'fìO. Il 
dato di fondo è a suo giudizio 
il venir meno, alla fine del 
decennio, delle condizioni che 
avevano fino ad allora per 
messo l'esistenza di una sorta 
di • compromesso di classi ». 
fondato sul costituirsi, all'in 
terno di una società borglisse 
di aree « ne a feudali •. in cui 
cine singoli gruppi acquisiva 
no aree di dominio proprie, 
senza necessariamente - in
tralciare v aree di dominio al 
trai. I fattori che hanno con 
arso a mettere in 'risi que
sto modello e che ne rendina 
impossibile l'ulteriore nucifico 
riprodursi, sono molteplici, ma 
tra essi sono predominanti 
quelli di carattere internazio
nale. Ed è su questi ultimi 
che si è soffermata la reta 
zione di Cacace. dedicata so
prattutto alle conseguenze fu
ture di tutto questo, cioè agli 
effetti economici che inelutta
bilmente condizioneranno da 
qui in avanti, e per decenni. 
la dipendenza internazionale 
dell'Italia. 

La modificazione dei ter 
mini di scambio fra produtto 
ri di materie prime e di beni 
industriali, l'eccesso strutti! 
rate nel consumo mondiale di 
risorse minerali (da qui al 
duemila dnvreì)be quintuplica
re la domanda di metalli, pe 
trolio, carbone, gas, con le 
conseguenze economiche ed e-
alogiche che si possono im
maginare), la riduzione dei 
saggi di accumulazione, gli 
scompensi commerciali, la ri
gidità v (duplice, sia nel sen
so di difesa dei live'di di red
dito e di occupazione da par
te dei sindacati, clic di di 
fesa d' privilegi corporativi 
da parte di un ninnerò cre
scente di categorie) nei con 
flittt sociali, cono dati comuni 
a tutti i Paesi industrializ
zati. \'e consegue, per Caca 
ce. che in Italia * non sarà 
possibile nessuna trasforma 
zione politica in direzione del 
socialismo, se non sapremo 
trasformare l'attuale sistema 
economico inefficiente ed as 
sistito. quindi forteti.( nte di 
pendente dai condizionamenti 
esteri *•. 

Tutto ciò — ha osservato 
Papi — non si può fare nel 
quadro di una frattura poli
tica che attraversi tutta la 
formazione sociale italiana nel 
momento della sua crisi: per-
chè t paradossalmente, .-e l'ac-

e il quadro interna
ni di Papi e Cacace e 
De Martino e Manca 

cordo fra le parti s-oriali fos
se facile non ci sarebbe bi
sogno di una forte mediazio
ne politica e, se invece que
sta prospettiva non st desse, 
allora certamente in ogni for
za politica • finirebbe con il 
prevalere la dominante di 
elasse o di aggregazioni di 
classe die in quella forza pò 
litica hanno un ruolo egemo
ne t, impedendo cast l'uscita 
da (piella formazione conno 
tata da tratti corporativi e 
neo feudali die si e affermata 
negli anni (W. Da qui, per 
Papi, la validità dell'ottica 
dell\ emergenza ». 

.\ (/iii'-sfi nodi si è richia
mato. nel suo intervento, an 
che il compagno Francesco 
De Martino, m polemica con 
i nuovissimi sostenitori della 
<s morte del marxismo P e con 
rischi di cadute nell'ecletti
smo e nell'empirismo che si 
avrebbero se il PSI abban
donasse i tratti ispiratori del 
suo patrimonio teorico e dot
trinale. r Sarebbe strano — 
limino detto altri -~ se noi 
abbandonassimo il marxismo 
proprio quando la crisi del
l'intero mondo industrializza
to contraddice coloro che vo
levano metterlo in soffitta f. 
In progetto che voglia defi
nire l'identità del Partito so
cialista non può prescindere 

ha detto De Martino — 
dallo sviluppare due temi di 
fondo: quello dell'originalità 
e dell'autonomia sul piano in
temazionale del movimento n-
peraio italiano, e quello -
un lungo applauso ha sotto
lineato questo passaggio del 
suo intervento - - dell'unità 
dei lavoratori italiani: unità 
che — ha precisato — non 
ha niente a che fare con il 
« fnsinnismo >. ma che non si 
può non porre in termini sto-
rici. 

Sia l'uno che l'altro di que
sti aspetti su cui dovrebbero 
fondarsi l'autonomia e la spe
cificità, sia sul piano nazio
nale e internazionale, del PSI 
e della sua proposta politica. 
sono stati sollevati anche da 
Enrico Manca nel suo inter
vento conclusivo, t il PSI ha 
una natura e una storia, ha 
radici e tradizioni, opera in 
una società per cui esso è 
" obiettivamente " diversa sia 
dalle esperienze comuniste 
che da quelle socialdemocra
tiche »; erroneo è quindi per 
Manca il tentativo — che egli 
ritrova nelle attuali formula
zioni del * Progetto * — rii 
prospettare al partita un si
mile bivio, che finirebbe per 
allineare il PSI ai momenti 
più arretrati dell'esperienza 
socialdemocratica e renderlo 
subalterno a <* protettorati di 
qualche grande partito euro 
peo -• (evidente è l'allusione 
alla socialdemocrazia tedesca. 
dove pure, come ha rilevato 
Manca riferendosi al recen
te scritto del srK-ialdemocrati-
co tedesco Hemke. si affac
ciano posizioni di segno di
verso e più avanzato). 

Siegmund Ginzberg 

I deputati comunisti tono te
nut i ad t i H n preteriti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta d i mar
tedì 14 febbraio. 

Ricostituito il Comitato di coordinamento 

Regioni, sindacati e Federstampa 
per l'attuazione della riforma Rai 

i La qut\-tioii«* «IHla rejrolaiiH-ntazioiie «Ielle radio e delle televisioni private - Gli obiettivi 

FIRENZE — Rcs.or... I \deru 
z.'jr.;- CGIL. CISL. UIL t- r e 
(".er.iz.jrie :-.—*: >r:a:. della 
-•.i-ipa i.a:ir..< r:.\.<- i*a::o :i 
f o:r..::ro d*. rollt's'araeriT'» p--r 
prendere a^s ̂ me una -°r.e 
(1: irr.z..-A:\i- per '..'. p.er..- a;-
t .azione della r.for.v.a cie.i.-t 
R<». e per ..:..i :.x >.o-.c .t-c >-
l.jn"'*"Ta.'.«»r.e (it ..e r;.a:o 
eie.le v.-_v'.a'-.r.. :r:va'? La 
tìt -• -;o:.e e *" .:a pr< -.: a Fi
renze À\ *ernv.r.( di un im-or. 
t ro :.-.» il CorniTf.ro ai coor 
dir.air.er.i.» <v»:"e Rerr.i.n. la 
Federazione Cf.IL. CIM.. l ' IL. 
rappre-en'atr. »;.» B i n a m i v 
Moron:. la FXSI : apprese ira
ta ria Mar:..Idi. Ce-.'"r.:a. Car 
tìiili e Bif-r 

Fra le pr.n.e m.zia'.v.- che 
sono stnit- der.-f. (aiel'.i ni 
op^r.-.re una ioni- prr-.-:oi.e 
s i. ::..a:.-tro delle Po-te per 
(.'.e \er..i.i aparovnro il p: i /o 
di ìnve-'irrir.-.:: pr» depos to 
dal Cor"-.elio di ai ìmmi-ira
zione della "Rai Dalla ri"-
r.ior.e eco e st.ita a p e r a ria* 
pre«:n.v.v d.lla G. in 'a re^.o 
naie To-cana I-aguno .vaio 
rrr^r tp forti p rèoccnazion . 
per ì ritardi e gli ostacoli che 

vr-n^ono frappo.--1 al l'attua-
7 i :.e ri'-...; r.fo.ir.a racl.o ie-
I.'v.s.va >i e f-itto e spia ito 
riferimento a recent; dichia-
T?.7uvn.i eli amorevoli per*=ona-
l.t.t i.; mini-tro V.* onr.o Co 
lorr.'o» in r.-od^i particolare» 
c>» cerip.no e - b l o ^ a r e :1 
p.ar.i di ir.\e4--iT.-*r.,ì e che 
s. i Ì >rar.o \o.:-r ::-.ci.itare i'ar-
rernh32J:f» rit !'« raoio e delle 
ielovi-on; privare 

Come muover*!* Regioni. 
FedTazion- CGIL. CISL. UIL 
e Federazione della s 'smpa 
hanno -o'toline.ito il valore 
e il --.eri.Lesto delio >c'me-
ramento di forze che si e an
dato ricomponendo. In primo 
luoao. la proposta e venuta 
dalla FNSI. si tratta d; pre-
senTar^i - i posiz.oni imitar.e 
f.ri imo >r;ariti appuntamene 
o.'iali le coiìs'i":fazioni e gli 
ii.contri con le forze politi-
r "r.e. la commissione d; vi?i. 
l.inra e i; Governo. Per defi
nire questo proaramma e pre-
vi-ta una nuova riunione a 
breve scadenza 

La ricostituzione dell'intesa 
fra le forze che avevano da
to un rilevante contributo al 

la • approvazione della ìegi*e 
di riforma, la ricomposizione 
elei « cartello » e stata resa 
possibile per la ritrovata uni
tà fra le Regioni. Il documen
to approvalo a Firenze dai 
rappresentanti dei Consigli. 
delle Giunte e dei Comitati 
regionali richiama le forze 
istituzionali e politiche nalla 
urgenza di uscire dal ì 'a tnale 
carenza di indirizzo nella po
litica radio Televisiva e di de
finire un quadro normativo 
che dopo t re anni possa ri
portare ordine in tale setto
re » Vi S; esprimono preoc
cupazioni per il proliferare 
incontrollato delle emittenze 
private, viene ribadita la pre
minenza del servizio pubblico 
affidato alla Rai e viene chie
sto il riconoscimento di ser
vizio pubblir-o anche per l'e
mittenza locale, servizio pub
blico che deve, quindi, ri
spondere a precisi criteri qua
li «per quanto riguarda l'in
formazione» l'obiettività, la 
completezza, il pluralismo. 

E' sulla base di questo do
cumento che ìe Regioni han
no deciso di ricostituire il 

I Comitato di coordinamento 
formato da rappresentanti dei 
Consigli e delle Giunte avva
lendosi « con continuità della 
iniziativa e del supporto tec
nico dei comitati regionali ra
dio-televisivi ». 

Del comitato sono stati chia
mati a far parte: per i Consi
gli regionali! Bastianelh (pre
sidente Marche», Sanlorenro 
«presidente Piemonte», Dessa-
nay (vicepresidente Sarde
gna). Landi (presidente Ligu
ria». Guerra (presidente Emi
lia-Romagna». Molignoni (pre
sidente Provincia autonoma 
Bolzano): per le Giunte re
gionali! Lagorio (presidente 
Toscana). Golfari (presidente 
Lombardia», Turci (presiden
te Emilia). Mattarella (pre-
s.dente Sicilia». Cogianni (as
sessore Friuli-Venezia Giulia). 

Dall'organismo di consulen
za. formato dai rappresentan
ti dei comitati della radiote
levisione. fanno p a n e : Amen
dola (Puglia», Fmzi (Emilia». 
Salvio (Piemonte), Brugnoli 
(Veneto). Di Ricco (Molise) 
e Manca (Lazio). 
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